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A Leonforte, dopo la morsa delia sete, la beffa del «conto» 

In Skilia un intero 
•-ij'*' ; **'****>•>'r",^:y. 

contro le super bollette dell'acqua 
C'è chi fino al '79 pagava in media trentamila lire e ora ne dovrebbe sborsare 
teo, con slogan contro l'Ente acquedotti, responsabile della carenza ìdrica 

anche seicentomila - Diecimila in cor-
li sindaco : sospendere le riscossioni 

Dal nostro Inviato 
LEONFORTE (Enna) — Bi
sogna tornare agli anni lon
tani dell'occupazione delle ter
re per trovare il precedente 
di un corteo cosi combattivo 
e partecipato. Almeno dieci
mila persone, di cui quasi la 

-metà erano le donne ed i 
bambini, hanno sfilato ieri 
mattina per le vie di Leonfor
te — a venti chilometri da 
Enna — nel cuore" della Sici
lia contadina, mettendo sotto 
accusa, con slogans e striscio-

£ni, l'Ente acquedotti siciliani 
* (l'EAS). E' infatti questo ente-
r carrozzone, annoso responsabi
le della grande sete siciliana. 

'ad avere inviato, per «consu
mo presunto i neU'80, salatis
sime bollette all'intera comu
nità; il conto da pagare è al-

'meno triplicato rispetto ai co
sti degli anni precedenti. 

Si segnalano in termini di 
.tariffe, casi clamorosi: i due 
"pensionati che fino al '79 pa
gavano una media di trenta

mila tire ed oggi « balzano » a 
seicentomila; la famiglia di 
quattro persone chiamata in 
causa per un consumo di ol
tre duemila litri d'acqua al 
giorno: gli emigrati che tor
nano a casa dopo un anno di 
assenza e trovano un conto 
salato: è il « minimo fisso im
posto dalle nuove tariffe, lo 
stosso Comune di Leonforte 
che dovrebbe pagare — a con
ti fatti — qualcosa come ven
ti milioni. 

Un lettore dei contatori im
provvisamente « impazzito »? 
Un gigantesco errore? Niente 
di tutto questo; la protesta po
polare per il costo dell'acqua, 
che è esplosa in questi gior
ni anche in altri centri della 
Sicilia (Balestrate e San Giu
seppe Iato) è la conseguenza 
naturale che ci si doveva at
tendere nel momento in cui 
la Regione ha ratificato le 
nuove tariffe proposte dal
l'EAS. che finiscono col pena
lizzare proprio le zone inter
ne più povere della Sicilia. 

Per l'intera - mattinata di 
ieri, la cittadina è rimasta 
paralizzata. > Chiusi tutti gli 
esercizi commerciali, blocca
te le strade d'accesso al pae
se, centinaia di persone alle 
finestre a salutare con ap
plausi il passaggio del cor
teo. A convocare lo sciopero 
generale era stato il consi
glio comunale, approvando al
l'unanimità mercoledì scorso 
un ordine ilei giorno presen
tato dai consiglieri comunisti 
che sostanzialmente sollecita 
Ja rescissione del contratto 
con l'Ente-capestro. 

In piazza accanto a comu
nisti, socialdemocratici, re
pubblicani, che qui sono in 
giunta, anche i democristiani 
ed i compagni socialisti che 
sono invece all'opposizione. 

Non sono mancati momenti 
di tensione. Dalla notte di 
mercoledì, infatti, gruppi di 
cittadini avevano improvvisa
to qualche barricata, pronta
mente rimossa però a mani

festazione finita. Il corteo si 
è snodato per quattro chilo
metri dalla punta meridiona
le del paese, la piazza Bran-
ciforte, fino all'estrema peri
feria, dove si trovano gli im
pianti di sollevamento dell'ac
quedotto. Qui a nome dell'in
tero consiglio comunale ha 
preso la parola il sindaco, il 
compagno Mantiene: «L'EAS 
deve andarsene — ha detto — 
l'acquedotto deve tornare al 
Comune. Chiediamo l'imme
diata sospensione delle bollet
te. La lotta si concluderà sol
tanto quando la gente vedrà 
soddisfatte le proprie richie
ste »., 

Questa mattina, in Prefet
tura. il sindaco e gli ammini
stratori comunali si incontre
ranno con . il commissario 
straordinario dell'EAS. il re
pubblicano Grimaldi per sot
toporgli le bollette dello scan
dalo. Oggi pomeriggio, nuo
va seduta straordinaria del 
consiglio comunale per deci

dere ulteriori iniziative e va
lutare il summit in Prefettura. 

Franco Amata, deputato co
munista all'ARS ' eletto nella 
circoscrizione di Enna, ricor
da come questa battaglia sia 
destinata a mettere in discus
sione l'intera politica dell'ente 
in questa zona. Da anni in
fatti. esistono i progetti di 
raddoppiamento dell'Ancipa 
(che rende potabile l'acqua 
dell'omonimo lago) e di am
pliamento della diga. . 
. Spesa prevista (per un pro
gramma che interessa dodici 
centri dell'Ennese) cento mi
liardi. «C'è un ritardo gra
vissimo — denuncia Amata —. 
Sono opere che fan parte di 
un vecchio progetto della 
Cassa per il Mezzogiorno che 
si trascina da anni. Sembra, 
ma non è certo, che soltanto 
l'anno scorso sia stato dato 
in appalto uno dei due pro
getti. quello del raddoppia
mento». 

Vale la pena ricordare che I 

l'estate dell'81 è punteggiata 
dalla guerra delle bollette. 
quella dell'80 è stata archi
viata come l'estate della' sete 
con i furiosi assalti e i falò 
ai comuni di Palagonia « Ra-
macca, oggi affratellati ai 
centri dell'Agrigento dove. 1" 
acqua dell'EAS giunge tavol-
ta solo per un'ora — di notte 
— alla settimana. ' 

Fondato nel 1940 per co
struire condotti, impianti e 
tubature, ha macinato, nella 
sua lunga storia, soltanto de
biti: per decine di miliardi. 
E con il suo Consiglio di am
ministrazione scaduto rientra 
nella . costellazione dei due
cento enti regionali in attesa 
che il neonato pentapartito 
(DC, PSDI. PSI. PRI. PLI) 
partorisca una formula di do
saggio per ridare una parven
za di legalità a Consigli di 
amministrazione super sca
duti. 

Saverio iodato 

Una precisa accusa 

Argentario: 
sono giunti 
troppo tardi 

gli aerei 
antincendio 

Lo ha dettò il responsabile del Corpo 
forestale - Non cessato l'allarme 

MONTE ARGENTARIO — La catastrofe ecologica che ha 
distrutto il meraviglioso promontorio toscano poteva essere 
evitata o comunque contenuta. Non è una cassandra del» 
l'ultima ora ad affermarlo ma il dottor Milanese, respon
sabile del Corpo forestale dello stato di Grosseto, che dal 
primo luglio al sette agosto è intervenuto in questa pro
vincia su 35 incendi. Ai quali vanno aggiunti quelli delle 
ultime settimane, compreso quello dell'Argentario. 

A conti fatti si parla di quasi 3 mila ettari di verde di* 
strutti, di cui ben 2200 sul promontorio. Sarebbe stato suf
ficiente un intervento più immediato dei mezzi aerei. Ma 
la protezione civile è quello che è. O meglio quello che 
«non è». L'Hercules è arrivato due ore dopo che l'incen
dio era scoppiato. 4 ore dopo il primo «Chinook», l'eli
cottero bimotore che trasporta 5 mila litri di acqua. Con il 
vento che soffiava intorno ai 50 chilometri l'ora (dai 20 ai 
30 nodi) le fiamme si erano già propagate fino ai piedi del * 
ripetitore RAI di Punta Telegrafo. - ? 

Ora a Porto Santo Stefano è tornata uh po' di calma. 
anche se per l'intera giornata di ieri gli elicotteri hanno 
continuato a bombardare i vari focolai sparsi un pò* ovun
que. Particolarmente sotto tiro la € Valle del Castagno». 
un'impervia zona boscosa tra Cala Piccola e le Cannelle, 
dove il fuoco continua a covare., sotto la cenere. La guar
dia forestale con gli uomini venuti da Città Ducale, l'eser
cito. i Vigili del fuoco, le squadre messe a disposizione 
dalle comunità montane dell'Armata e dell'Albegna presi-
diano in permanenza la zona per impedire fl ritorno delle 
fiamme. 

Ieri altri incendi in provincia di Grosseto hanno impe
gnato vigili del fuoco, guardie forestali e uomini deSs Co
munità Montana. Le fiamme hanno distrutto vari ettari di 
bosco a Massa Marittima e 1500 metri di pineta a Casti
glione della Pescaia. In questa località ancora una volta è 
stata segnalata una € 127 » rossa con tre persone a bordo 
allontanarsi a tutta velocità quando è scoppiato l'incendio. 

Il governo decide misure 
per la protezione civile 

ROMA — n consiglio dei ministri, in relazione ai gravi 
disastri ecologici determinati dai recenti incendi boschivi 
in varie regioni, ha deciso — afferma un comunicato di 
Palazzo Chigi — di intensificare la linea di intervento 
degli aerei «C-130» dell'Aeronautica militare mediante 
rimpiego di un secondo velivolo operativo e la installa-
sione di sette basi-piscine di caricamento idrico distri
buite nelle isole e nel continente per abbreviare 1 temi* 
di percorso tra caricamento e intervento. 

Il Consiglio ha inoltre dato l'avvio all'approntamento 
dei moduli speciali per ruminazione operativa anche 
degli aerei m a4222* dell'Aeronautica militare ed ha auto» 
risato il ministro dell'Agricoltura ad avviare rapide trat
tative per l'acquisizione «leasing» di un gruppo di aerei 
Canadair. in maniera da ottenere la piena operatività 
entro restate 1982. 

n Consiglio ha infine disposto la creazione di un 
comEndo unico per la direzione e la programmazione 
degli Interventi aerei (velivoli ed elicotteri) in funzione 
della Ietta contro gli incendi boschivi, sotto la «ovrin-
tendenza deiralto commissario per la protestale civile 
on. Zambertettl. 

I botanici: è stravolto 
tutto, dal clima alla fauna 

Dalla redazione 
FIRENZE — Le piante, gli 
arbusti, l'immensa macchia 
di verde che si specchiava 
nel golfo di Porto S. Stefa
no non esiste più. E*, fl pia 
grosso disastro ecologico che 
ha colpito il patrimonio bo
schivo italiano. Anche i bo
tanici sono concordi su que
sto drammatico giudizio. 
L'Argentario, dopo l'immenso 
rogo che lo ha percorso in ' 
lungo è ih largo, corre il ri
schio di veder mutare anche 
U clima. Per far risorgere i 
leccetì, caratteristici di que
sta zona della Toscana, bi
sognerà attendere almeno la 
emetà della vita di un uo
mo». 

Il professor Mario Innamo
rati, ordinàrio di ecologia ve
getale e direttore dell'istitu
to di botanica della facoltà di 
Scienze Naturali dell'univer
sità di Firenze. è sconsolalo; 
e La mano criminale deìVuo-
mo ha portato la desolazione 
aU'Argentario. Ci vorranno 
anni, pazienta, fermezza con
tro gli speculatori per far 

stornare questo deserto di ce
nere alla vita ». . 

11 professore non ha dubbi. 
€ Le fiamme sono dolose. Non 
è possìbile che quattro<in-
ave incendi scoppino contem
poraneamente per cause "ac
cidentali". in modo tale da 
rendere vurtdizxbUi anche i 
soccorsi disponibili. Ci sta
ta la mano deU'momo e. for-
se. un disegno di destabUiz-
razione». 

Le prospettive per U pro
montorio détt'Argentario sem
brano davvero difficili. « L'e
stensione dette fiamme — 
continua U professor Inna
morati. che ha diretto an

che gli studi per l'organiz
zazione del parco dell'Uccel
lino — porterà una variazio
ne nel clima della zona. Par
te delle radiazioni provenien-

. ti dal cielo non saranno né 
riflesse dalla vegetazione, né 
utilizzate. Il bilancio idrico 
del sistema viene ad essere 
intaccato, producendo rifles
si sulla produzione di sostan
za vivente. Verrà danneggia
ta tutta la catena alimenta
re e pregiudicata la presen
za degli animali ». Molti uc
celli sono stati trovati con 
le penne bruciate. Non han
no fatto in tempo a fuggire 
di fronte al fuoco che avan
zava. La fauna che è riu
scita a rompere l'accerchia
mento delle fiamme è ormai 
scappata lontana. 

€ Ci sarà un mutamento — 
sostiene a sua volta U pro
fessore Romano Geltini. di
rettore dell'istituto di Bota
nica Forestale della Facoltà 
di Agraria di Firenze — an
che tra i micro organismi, 
perché l'incendio ha sconvol
to l'equilibrio del terreno*. 
Un disastro ecologico. La 
faccia del territorio cambia 
radicalmente. Le possibilità 
di recupero, anche se non 
impossibili, sono a lussa sca
denza. 

« Per poter ripristinare 
spontaneamente — sostiene il 
professor Gettisi — almeno 
la copertura dei terreno con 
arbusti e vegetazione bassa, 
bisogna sperare che fi fuoco 
non abbia distrutto le "gem
me dormienti" presenti nel
l'apparato radicale détta' 
macchia mediterranea. Fino 
al momento in evi la pianta 
i in vita queste gemme re
stano nascoste nel terreno, 

e una volta fagliato o bru
ciato U fusto, ricrescono fa
cilmente. Questo è il caso 
del corbezzolo. In quattro-
cinque anni si può ricostrui
re il soprasuolo. Per le co
nifere invece non c'è niente 
da fare, muoiono. Bisogna ri
piantarle ». 

Per ripristinare la lecceta, 
la vegetazione del clima me
diterraneo, occorrono decine 
di anni. L'inaridimento del 
suolo comporta altri proble
mi. eli terreno bruciato — 
dice anvora il professor In
namorati — per tutto U pe
riodo in cui resta "nero", ha 
un assorbimento delle radia
zioni solari fortissimo rispet
to a quello precedente colo
rato di verde. Cambia il rap
porto sia per la parte visi
bile dello spettro solare, sia 
per la parte vicina all'infra
rosso. Le radiazioni, senza 
vegetazione, arrivano al ter
reno in maniera diversa e 

G'ù intensa. Muta così il bi
nato energetico generale e 

varia la evapotraspirazione ». 
In sostanza U terrena non 
e bere». 
; Buona parte dei territorio 
sconvolto in questi giorni dal 
fuoco è già stato attaccato 
sei anni or sono. « Ce stata 
quindi — continua U profes
sor Gettisi — una ulteriore 
degradazione, ed U terreno 
i ancora più impoverito. Ce 
stata erosione. Le piogge 
hanno portata via Vhumus e 
tutte le sostanze organiche 
assieme a quello che i I ter
reno minerale. Le piante ne 
hanno risentito. Adesso sì 
corre il rischio di andare an
cora più indietro nella scala 
biologica. Al limite si potreb
be tornare ai deserto, per ri

cominciare poi la riconquista 
del terreno dalle piànte er
bacee pia resistenti, poi pia
no piano ricostruire tutte le \ 
tappe per arrivare al bosco ». 

Se le •gemme dormienti» 
si risvegUeranno, si riprodurr 

, rà il sottobosco e forse vi : 
saranno meno problemi dal 
punto di vista idrogeologico. 
Ma gli arbusti toglieranno 
spazio alla crescita detta lec
ceta. Le piante — spiegano 
gli scienziati — sono m « con
correnza » tra loro. L'antico 
status è motto lontano. Còsa 
fare, allora? Come interve
nire per ripristinare U man
tello verde sull'Argentario? 

e Per un intervento di re
cupero — risponde U profes
sor Gettati — bisogna indi
rizzarsi verso un rimboschi
mento di specie più resisten
ti agli incendi. (Purtroppo U 
fuoco è un pericolo incom
bente. Ci chi ha U fiammi
fero facile. E c'i quello che 
io chiamo U fiammifero de
linquente). Si potrebbero uti
lizzare alcuni tipi di latifo
glie, come la sughera a lo 
spaccmsassL L'uomo comun
que dovrà seguire queste col-
ture aiutandole nella loro cre
scita. Per U leccio caratteri
stico di questa sona, si pad 
fare una semina o collocare 
détte piantine. Ma mima che 
torni spontaneamente biso
gnerà attendere tanto». Il 
problema del recupero va 
quindi afrsmtato a livello di 
pianificazione territoriale. E 
certamente, se eoglismo di 
nuovo il verde, SOM «sciate 
altre vìBe e villette minse 
te co* «ecesso privala ai 

' mare, 

Pitro Betussai 

sugli «segnanti precari a settembre alla Camera 
ROMA — n disegno di legge 
sol precariato che ha conclu
so U «so lungo e faticoso cam
mino * Palazzo Madama, a 
settembre affronterà il vaglio 

— dice la com
pagna Anna Maria Conterno 
che al Senato ne ha seguito 
rtser—è nel suo insieme eon-
f—a> san è anche, nelle parti 

dal difficile accordo tra Go-
• « sindacati, un prowe-

i di sanatoria diventa
lo ssoeiataaBente necessario 
r g H Insegnanti precari». 

tratta di una sanatoria, 
duneue, e non una normativa 

di qvm\ ivsplro rinnova

tore che avrebbe potalo e do
vuto avere. Il cammino dt «me
sta legge è stato lungo, irto di 
difficona e di insidie: la DC 
soprattutto ha contmmeaxsMe 
tenuto di introdurre norme 
clientelali e corporative. Al 
cuni di questi attacchi aeno 
stati respinti, grazie airimpe-
gno del gruppo i umi l i la e 
dei senatori della Stnajtra In
dipendente; altri, 

Alla Camera ilprendcià la 
battaglia per caneenarD o an
nullarli. « AiruHimo men 
to, ad esempio —» assttsra 
scn. Contento "~ ti Ooven 
la ineggioranza (in pento 
re de « ??cî !HI??T?wi*̂ ?ii 

» 1» 
ma 
sa-

no riusciti ad inserire nel te» 
sto una norma contro la quale 
giustamente si leveranno (an
zi si stanno già levando) le 
proteste del supplenti delle 
scuole statali ». ai tratta di 
«mesto: la legge prevede due 
concorsi, da bandirsi entro 90 
giorni dalla data della sua ap
provatone; Uno e esclusiva. 
lassile attutante. riservato ov-
elamenu «gli insegnanti di 
acuoia materna e media che 
hanno diritto ad entrare in 

m quanto incaricati, ma 
•mUa proscritu sbtltta-
. In «jeans» concorso, in-

«a «ali fini sminati
vi m, : prevale u riferimento 

acquisita: l'abilitazione 
ottenuta è per l'insegnante, 
che entra in ruolo in quanto 
incaricato, il titolo che gli 
mancs. 

All'altro concorso possono 
partecipare, naturalmente 
tutti coloro che ne hanno ti
tolo: 1 candidati che io supe
rano hanno il posto o l'abfr 
Illazione, utile por accumula» 
re punteggio in visto, di con
corsi successivi, a seconda 
della propria posizione in gra
duatoria. Rimase stabilito co
si per 1 tanghi mesi di discus
sione del ampie 41 legge in 
souocesfttato prima • in 
Commissione poi. lfon pareva 
ci fossero obtefeal. «All'ulti. 

mo momento però — ricorda 
Arma Maria Conterno — Go
verno « maggioranza hanno 
introdotto un emendamento 
che riconosce «gli insegnanti 
di scuoia parificata e privata 
il diritto di partecipar» al 
concorso abilitante ». 

Si tratta di un vantaggio in
giusto, che rivela i vecchi 
amori de per la «cuoia priva
ta. I comunisti hanno condot
to una tenace battaglia per 
cancellare la norma inserita 
inopinatamente nei tosso, ma 
DC e Governo hanno temalo 
duro (silenziosi \ cosiddetti 
laici), giustificando il colpo 
di masjtsiejisa «on m È h m 
scusa secondo cui gli inse

gnanti privati, ai 
«no dell'abìlttasJoej» 
lesionare il proprio < — 
di lavoro, avrebbero psè fret
ta degù altri. 

Insomma ai sta taosndo «ne 
grave IngiurtlUa a quegli in
segnanti che -*- — ' -
supplenti 
• che voi 
mente 
fronti _ 
private. 

Una ingiustizia 

penalizzati nei 
di quelli dose 

Appello dei genitori a tutti i medici 

ÉJessuno lo sa curare : 
un bambino di Firenze 
sta morendo a 5 anni 
finora i sanitari non sono nemmeno riusciti a dare un nome alla 
malattia del piccolo Daniele Lasagni - Il racconto della madre 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ha cinque anni e 
sta morendo. Nessun medico 
sa individuare la malattia mi
steriosa che mina il suo gra
cile fisico. Daniele Lasagni vi
ve a Firenze con la mamma 
Loredana, il padre Renzo ed 
una sorellina di 14 mesi. I 
suoi genitori dopo, un lungo e 
disperato peregrinare per o-
spedàli italiani e stranieri, 
hanno lanciato un appello ai 
medici di tutto il mondo nel
la speranza che qualcuno li 
aiuti a salvarlo. 

La signora Loredana cerca 
di non piangere. Vuole rac
contare con calma l'odissea 
della sua famiglia. Ma ha un 
groppo in gola. « E' mai pos
sibile che nessuno sappia dir
mi di cosa sta morendo Da
niele, che in tutte le cliniche 
del mondo non esìsta un caso 
uguale o simile a quello di 
mio figlio? Non voglio creder
ci, non voglio credere che 
mio figlio abbia davanti solo 
la morte». ....-.-...-.-

Daniele ora' non cammina 
più. I suoi muscoli si stanno 
progressivamente atrofizzando. 
Vomita spesso ed è preso da 
sonnolenza. Il < suo equilibrio 
psichico di bambino è scon
volto. Ha fatto centinaia e 
centinaia di analisi. I medici 
hanno fatto diagnosi diverse. 
ma nessuna definita, certa. 
Trovare-una cura è pratica
mente impossibile. I sintomi 
del suo male si ritrovano solo 
in rari libri di medicina, ma 
sonò casi accademici, mai suc
cessi. I sanitari non sanno co
me combattere questa batta
glia. Nel suo corpo non c'è 
alcun tumore. « Questo è cer
to. ma tutti -— continua la si
gnora Loredana — dopo lun
ghi discorsi a volte incompren
sibili terminano con un'unica 
sentenza: deve morire». 

U calvario di Loredana e 
Renzo Lasagni è iniziato due 
anni e mezzo fa. Lei impie
gata delle poste, il marito fa 
il ferroviere. Daniele aveva 
poco più di due anni quando 
incominciò ad avere proble
mi di deambulazione. Faceva 

Daniele Lasagni 

fatica a camminare. Sem
brava quasi che le gambine 
non lo reggessero. Fu por
tato dai medici, che però non 
dettero molta importanza al 
problema. «E* un modo di 
camminare — ci dicevano — 
con il tempo passerà ». Le so
lite cura ricostituenti. Un po' 
di calcio. Daniele sembrava 
riprendersi. Cresceva, ma era 
gracile. Qualche piccolo mi
glioramento però si vedeva. 
Si sperava - che al momento 
dello sviluppo si sarebbe rin
forzato e i suoi problemi mo
tori sarebbero scomparsi. 
- Poi lo scorso aprile il pic
colo Damele è stato colpito 
dalla nevrite, una malattia 
che attacca i centri nervosi. 
I sintomi della misteriosa ma
lattia si manifestarono subito 
in maniera grave. Il bambino 
fu portato •prima all'ospedale 
Mayer a Firenze e quindi a 
Modena al centro per le ma
lattie muscolari. Ma anche 
qui nessuno riuscì a dare un 
nome al misterioso male che 
devasta i centri nervosi di 
Daniele. . 

« Allora tentammo la carta 
della Svizzera — racconta la 
signora Loredana tra le la
crime — nella speranza che 
a ' Berna, al policlinico del
l'università, potessero dirci 
cosa stava uccidendo nostro 
figlio. Dopo una lunga serie 
di analisi sul midollo spinale. 
sul sangue e sui muscoli ci 
hanno parlato di tre possibili 
tipi di encefalite. Hanno nomi 
difficili. Non li ricordo. Ri
cordo solo le ultime terribili 
parole di quel lungo discorso: 
prognosi infausta ». _ 

Daniele ora è stato portato 
a Firenzuola, un piccolo pae
se del Mugello sopra Firenze, 
dopo essere stato fino ai pri
mi di luglio a Berna. 

e Per un pò* di svago e di 
tranquillità ». Ma Renzo e Lo
redana non vogliono arrender
si ed hanno lanciato questo 
appello a tutto il mondo. E* 
l'ultima speranza. L'ultimo di
sperato tentativo per sconfig
gere la morte. .... . 

p. b. 

sema 

Nodo Canotti 

KennyRoberts 
e Alan Jones 

due grandi .3 
* campioni 

della velocità, uniti 
nella sicurezza AG V 

LA SICUREZZA 
FUGUALE PER TUTTI 

(pcrKeaoy,pcrAlan,patecbev^ 
AG V Fiberglass è sicurezza inartac- za e affidabilità. Proprio per questo 
cabile: ì caschi AGV sono tra ì poeto sono sempre stati preferiti dai più 
ad avere ottenuto tutte le omo- ^ ^ grandi campioni. Scegli anche 
locazioni intemazionali più / H ^ ^ tu il tuo casco AGV: Jasicu-
severe in termini di steurez- ; £ ^ J H ! rezza è uguale per tutti. 
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DA SEMPRE IN TES1A AI CAMPIONI DEL MONDO 

ANZIANI - PERSONE SOLE • CONVALESCENTI 
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